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Superato il Belgio: Francesco Moser è il numeromiodell'almo e BeppeSaronni la grande rivelazione 

il ciclismo italiano I iride e il 
Un bilancio da mettere ih cornice, mal.. 

Occhio alla bussola 
Per ineriti suoi e per clr-

i costanze favorevoli (il decli-
» no di Merckx, gli incidenti 
f che hanno limitato Maertens 
r e De Vlaeminck e altro anco­

ra) il ciclismo italiano ha ot-
• tenuto voti d'eccellenza, i vóti 
• del primo della • classe nei 
\. consuntivi dì fine stagione. E' 
', un ciclismo eòi colori del-
. l'iride di San Cristobal dove 
• il dilettante Claudio Corti e 

it professionista^ -Francesco 
Moser si seno laureati cani-

j pioni del mondo. Sul palco-
v scenico venezuelano'" hanno 
'. brillato pure le stelle di Ber-
\ nardi. Da Ros. De Pellegrin 
i e Porrmi (Cento chilometri), • 
\ di Maccali e Uitussi, e così 
; è stato un suonare di campa-
: ne a festa nonostante il fal­

limento su pista. « Allegria. 
'; allegria », gridano i dirigenti 
i federali. Giù, grazie ai mon­

diali il bilancio dell'anno è 
', da mettere in cornice. Al et: 
• lar della tela Giovanbattista 
; Baronchelli ha poi vinto il 
. Giro di Lombardia, perciò 

con Moser, Saronni, lìaron-
; chelli. Barone, Beccia, Corti 
, e compagnia l'avvenire sem-
. bra nostro, lutto nostro. In-
, somma, c'è da essere ottimi-
'• sii, ma non illudiamoci, non 

fantastichiamo. ... . . . 
I dirigenti federali sono al-

'-• legri, dicevamo. Fin troppo al-
• legri Essi vivono alla gìor-
' nata, e questo è il guaio. Vi-
\ tono sema affrontare con il 
• dovuto coraggio quei proble-
^ mi che travagliano lo sport 
t, della bicicletta. Tante riunio-
; ni, tante parole e nulla d'irn-
., portante perché la barca pilo-
, tata da Rodorii viaggia scm-
; prc nella stessei direzione con 
'• il pericolo di perdere definì-
'• tivamente la bussola e quindi 
; la rotta. Al di là del settem­

bre dorato di San Cristobal 
.' c'è una situazione che chiede 
- un indirizzo e una svolta. 
7 C"t> un ciclismo sbagliato, e 
; trastullarsi con le • medaglie 
• di Conti e Moser, persistere 
• con la politica delle chiac­

chiere, è colpa grave. 
' Prevalgono i conservatori e 
~ al contrario abbiamo l'urgen­
ti te necessità di profondi'cam­

biamenti. E' una questione di 
scelte, di metodi, di persone, 
di battaglie. L'affarismo con­
tinua a intralciare il cammi­
no della democrazia. Un eser-, 
cito di pedalatori si trascina 
da febbraio a ottobre con le 
paure '• di un calendario mas­
sacrante. Il Giro e il Tour 
perdono in prestigio, oscura­
no l'antico splendore danneg­
giandosi a vicenda per vici­
name di date ed eccessiva 
lunghezza, nonché-per l'ingor­
digia degli organizzatori. Nel 
Tour del '78 (carico di follie) 
f cqr'ridori si difenderanno 

•misurando il passo, agiranno 
con un calcolo che ucciderà 
l'estro e la fantasia. Sarebbe 
un percorso da bocciare, ma 
come al solito la cojnmisslo-
ne tecnica non muoverà fo­
glia. Questi i principali difetti 
di un ciclismo soffocante. 

t padroni del vapore voplio-
no un ciclismo di quantità a 
scupito della qualità. Anche 
Bruno Raschi, vice direttore 
della Gazzetta dello Sport, ha 
scritto di un ciclismo sbaglia­
to prendendo lo spunto dalle 
brutte figure dei campioni nel 
trofeo Baracchi. Non è la pri­
ma volta che il collega richie­
de una riduzione dell'attività, 
ma in forma blanda, e con 
l'agnravante di non mettere 
il dito sulla piaga, anzi di giu­
dicare i corridori come i re­
sponsabili di tutti i mali. I 
corridori hanno il torto di 
non discutere i tempi di la­
voro. di adagiarsi o di prote­
stare con : fiammate improv­
vise, però in un contesto del 
genere chi fatica, chi rischia, 
chi paga di - persona se non 
loro? E a auale vrezzo quan­
do è risaputo che la maggio­
ranza riceve compensi inade­
guati? 

La bussola, per certi versi. 
l'abbiamo persa, e per ritro­
vare il faro capace d'illumi­
nare e di correggere un cicli­
smo in fase di rottura occor­
re l'unione delle forze. Chie­
diamo un coro a più voci, se­
rietà. chiarezza e competenza. 
Chi stona deve andarsene, chi 
sgarra dev'essere punito indi-
pendentemente dal nome e 

dal cognome. Il ciclismo dei 
Moser e dei Saronni è un 
patrimonio da salvaguardare. 
In pista eravamo i primi e 
siamo diventati gli ultimi per­
ché è scaduta una scuola, per- • 
che mancano studi, ricerche e 
profonda volontà. In sostanza, . 
adagiarsi sugli allori sarebbe • 
l'ennesimo errore. E non di­
mentichiamo che con l'abban­
dono di tre squadre (Broo-
klyn, GBC Itla. Jolljcerami-
ca) e l'arrivo di due marche 
(Intercontinentale e Mccapi 
abbiamo un quadro di venti 
disoccupati. 

Dunque, basta con la gioia 
sfrenata di San Cristobal. 
Da oltre due mesi qua e là 
ascoltiamo tromboni, soltanto 
tromboni ed è una musica 
che stanca. E' invece ora di 
meditare, di lavorare, di rin­
novare. . . , 

Gino Sala 

Qujjte fo!o riassumono i momenti pio lignificativi di un anno ( i l '77) che p«r il ciclismo Itrliano è da considerare brillante. A sinistra veJia.rio il campione del msido f\*.=:cr In trionfo f.*a la cinto di 
Palù di Giovo, il paese di Francesco; al centro il redivivo Giovanbattista Baronchelli (vincitore del Giro di Lombardia) e Beppe Saronni, autore di un clamoroso debutto; a destra il dilettante Claudio Corti 
sul podio di San Cristobal. Affiancano l'atleta in maglia iridata il sovietico Morozov e .l'azzurro Maccali. 

DA FEBBRAIO A OTTOBRE I PRINCIPALI RISULTATI DELLA STAGIONE 1977 

QUESTA LA NOSTRA TABELLA MONDIALE 
Dopi» anni o anni di supremazia belsa, 

ecco una stagione di marca italiana. La no­
stra tabella non ha la pretesa di far testo 
in senso assoluto e potrà far discutere, ma 
abbraccia una lunga serie di gare con clas­
sifiche parziali e classifica generale, e ap­
punto tirando le somme dei vari punteci 
troviamo nettamente in testa Francesco Mo­
ser davanti a iMaertens, Thurau, Saronni e 
De Vlaeminck. Due italiani fra i pr?mi ciu­
ci ne in un contesto che registra il declino di 
Merckx e di (Hmoiuli. e a destare maggie 
re impressione è proprio il calo che ha fat­
to sparire Merckx (già in difficoltà nel "JS) 
dalle prime posizioni. Via Merckx, il Belgio 
sembrava lanriatissimo con Maertens, ma !a 
rovinosa caduta riportata nel Gir» d'Italia 
e il conseguente ritira hanno frenato l'impc- . 
to e il rendimento di I'reùdy. troppo presto 
tornato in sella. Un altro belga ha pagato le 

conseguenze di un malanno: alludiamo a Ile 
Vlaeminck. brillante in primavera e poi in 
ombra causa una tendinite. Pollentier ? 
Splendido in estate coi trionfi nel Giro d'Ita­
lia, nel (ìiro della Svizzera e nel campiona­
to nazionale, il fiammingo considerato gre­
gario cii Maertens ha - ottenuto la miglior 
pagella della sua carriera. In questo quadro 
di alti e bassi, spicca la figura di Francesco 
Moser. del campione in maglia iridala. Alla 
ribaita anche il tedesco Thurau che s'è par­
ticolarmente distinto nel Tour de France 
indossando la maglia gialla per oltre due set­
timane e che ha confermato il suo valore 
con l'argento di San Cristobal. Ma la gran­
de rivelazione del "J7 e indubbiamente Bep­
pe Saronni, giunto al professionismo gìova-
n'ssimo (1!) anni) e quarto ad una sola lun­
ghezza da Thurau e a cinque da Maertens. 
Un debuttò clamoroso. . •• - • 

CLASSIFICA ASSOLUTA 
p. 181 
» 132 
» 128 
» 127 
» 110 

1. Moser 
2. Maertens 

3. Thurau 
4. Saronni 
5. De Vlaeminck 

. CLASSICISSIME 
Milano-Sanremo: 1. Rans, p. 

lii; 2. De Vlaeminck, 12; 3. 
' Wesemael, 10; 4. Vati Unden, 

8; 5. Maertens, 6; 6. Gavaz­
za, o; 7. i - .ancwen Vva., 4; 
8. Sercu, 3; 9. Landoni, 2; 

Giro delle Fiandre: 1. De Vlae-
i minck. p. 15; 2. vacante per 

squalifica di Maertens; 3. 
iGodefroot, 10; 4. Raas. 8; 5. 

Moser, ti; ti. Pollentier, 5; 
7. VeraceS.:. 4: ::. i_ -mover, ;i; 
9. Planckaert Wi., 2; 10. Thu­
rau, 1. 

Frecc i VsHona: 1. Moser, p. 
. 15 (Maertens, vincitore, è 

stato squalificutu perchè, po­
sitivo al controllo medico); 
2. Saronni, 12; 3. Van Sprin-
gel. 10; 4. Knetemann, 8; 5. 
Te*r-inek. 6; t>. i-.-'.ncKaeri., 5; 
7. Verbeeck, 4; 8. De Vlae­
minck. 3; 9. Poulidor, 2; 10. 
De Witte, 1. 

Amstel Gold: 1. Raas, p. 15; 
2. Knetemann, p. 12; 3. Kui-

• per, 10; 4. Schipper, 8; 5. 
Maertens. 6; 0. De Vlae­
minck, 5; 7. Moser, 4; 8. Go-
defroot, 3; 9. Merckx, 2; 10. 
Beon, 1. 

Parhri-Roubalx: 1. De Vlae­
minck, p. 15; 2. Teirlinck. 
12; 3. Maertens. 10; 4. De 
Witte, 8; 5. Van Katwijk *\, 
6; 6. Raas. 5: 7. Paeters L-. 4; 
3. Thurau, 3; 9. Van Sprin-
gel, 2; 10. Kuiper, 1. 

LIegi-Bastogne-LJcgi: 1. - Hi- • 
•• nault, p. 15; 2. Dierickx, 12; 

3. Thurau, 10: 4. De Vlae­
minck. 8; 5. Maertens, C; 6. 
Merckx, 5; 7. Verbeeck. 4; 8. 
Pollentier. 3; 9. De Witte, 2; 
10. Bruyère. 1. 

G. P. di Francoforte: 1. Kne­
temann, p. 15; 2. Thurau, 12; 
3. Verbeeck. 10; 4. Dierickx, 
8; 5. De Witte. fi; 6. Gode-
froot. 5; 7. Peeters W.. 4; 
H. Pronfc. 3; 0. Van De Viele, 
2; 10. Braun. 1. 

Italia: 1. Paolini, p. 7; 2. Ber­
gamo M., 5; 3. Moser, 3; 4. 
Vandi. 2; 5. Algeri V., 1. 

Francia: 1. .Tinazzi, p. 7; 2. 
Bittinger, 5; 3. Chalmel. 3; 
4. Laurent. 3; 5. Seiznec, 1. 

Spagna: 1. Esparza. p. 7; 2. 
Nazabal, 5; 3. Fortia, 3; 4. 
Ocana L., 2; 5. Visjo, 1. 

Olanda: 1. Den Hertog. p. 10; 
2. Krekels, 7; 3. Knetemann. 
5. 4. Schipper, 2; 5. Vande 
nenke, 1. v ; 

Inghilterra: 1. Edwards. p. 7; 
2. Medarst, 5; 3. Wiles, 3; 4. 
Lambert, 2; 5. Barras, 1. 

R.F.T.: 1. Kraft, p. 7; 2. Hil-
delang, 5; 3. Peffgen, 3; 4. 
Schutz. 2; 5. Thalc-r, 1. 

Svizzera: 1. Salm. p. 7; 2. Sa-
vary, 5; 3. Sutter. 3; 4. Lo-
der, 2; 5. Demeierre, 1. 

! Classifica (campionati mon­
diali e campionati naziona­
li): 1. Moser, p. 43; 2. Thu­
rau, 30; 3. Bitossi, 25; 4. Kui­
per, 20; 5. Perurena, 15. 

CORSE A TAPPE 
Giro d'Italia: 1. Pollentier. p. 

50; 2. Moser, 40; 3. Baron­
chelli, 30; 4. Vandi, 25; 5. 
Panizza. 20; 6. De Witte, 15; 
7. Ricoomi, 12; 8. Bortolot-
to, 9; 9. Beccia. 6: 10. Fran-
cioni, 3. 

Tour de France: 1. Thévenet. 
p. 50; 2. Kuiper. 40; 3. Van 
Impe, 30; 4. Galdos, 25; 5. 
Thurau, 20; 6. Merckx, 15; 
7. Laurent. 12; 8. Zoetemelk, 
9; 9. Delislc. C; 10. Meslet. 3. 

Vuelta: 1. Maertens, p. 35; 2. 
Las». 25; 3. Thaler, 20; 4. 
Perurena, 15; 5. Viejo. 10; 
fi. PollenticT, 8; 7. Clivcly, fi; j 
8. Pesarrodona, 4; 9. Torres. ' 
3; 10. Gonzales Linares, 2. I 

Giro della Svizzera: 1. Pollen- I 
tier. p. 20; 2. Van Impe. 15; j 
3. Pronk. 12; 4. Sutter. 10; 
5. Pujol, 8; 6. Zweifel. 6; 7. 
Thurau, 5; 8. De Muynck, 4; 
9. Bergamo, 3; 10. Bellini, 2. 

Giro dell'Andalusia: 1. Thu­
rau. p. 10; 2. Kuiper, 7; 3. 
Perurena, 5; 4. Gonzales Li­
nares. 3; 5. Thaler, 1. 

Ciiro del Mediterraneo: 1. 
Merckx. p. 10; 2. Wesemael. 

. 7 ; 3. Chassang, 5; 4. Raas, 
3; 5. Verbeeck, 1. 

Giro della Sardegna: 1. Maer­
tens. p. 10; 2, Van Linden, 
7; 3. Sereni. 5; 4. Knudsen, 
3; 5. De Vlaeminck, 1. j 

j Giro del Levante: 1. Johans- ì 
j son, p. 10; 2. Leurenberg. 7; t 
! 3. Manzuela. 5; 4. Oliva, 3; i 
I 5. Simonetti, 1. I 

TirrenoAdrlatlco: 1. De Vlae­
minck, 10; 2. Moser, 7; 3. 
Saronni. 5; 4. Vandi, 2; 5. 
Fuchs. 1. 

Parigi-Nizza: 1. Maeriens, p. 
10; 2. Knetemann. 7; 3. Thé­
venet. .1; -1. Vai'denbrouche. 
3; 5. Bruyère, 1. 

Settimana Catalana: 1. Maer­
tens, p. 10; 2. Bruyère, 7; 
3. Pollentier. 5; 4. Agostinho. 
3; 5. Merckx, 1. 

Giro del Belgio: 1. Planckaert 
Wa., p. 10; 2. Van Swevelt. 
7; 3. Prieni, 5; 4. vacante 
perchè Maertens è risultato 
positivo al controllo medi­
co: 5. Van Katwijk. 1. 

Giro della Puglia: 1. Gavazzi. 
p. 10: 2. Basso. 7; 3. Saron­
ni, 5; 4. Moser, 3; 5. Ce­
ruti, 1. 

Giro della Svizzera Komaiida: 
1. Baronchelli. 10; 2. Zoe 
temelk, 7; 3. Knudsen. 5; 4. 
Gimondi, 3; 5. De Muynck, 1. 

Quattro Giorni di Dunkerque: 
1. Knetemann, p. 10; 2. Ja-
cobs. 7: 3. Vanc'onbroufhe. 
5; 4. Thurau. 3; 5. Die 
riclex 1 

Giro del Delfinato: 1. Hinault. 
p. 10; 2. Thévenet, 7; 3. Van 
Impe, 5; 4. Agostinho, 3; 5. 
Danguillaume. 1. 

SEGUE IN DODICESIMA 

Campionati di Zurigo: 1. Mo­
ser. p. 15; 2. De Witte. 12; 
3. Godefroot. 10; 4. Merckx. 
8; 5. Dierickx. 6; 6. Ver­
beeck. 5; 7. De Geest, 4; 8. 
Wolfer. 3; 9. Zweifel. 2; 10. 
Fuchs, 1. 

Giro del Piemonte: 1. De Vlae­
minck, p. 15; 2. Saronni, 12; 
3. Johansson. 10; 4. Baron­
chelli, 8; 5. Wolfer, 6; 6. Ba­
rone. 5; 7. Vandi. 4; 8. Ric-
comi. 3; 9. Fuchs. 2; 10. Pee­
ters L-. 1. ? '•- ": 

Parigi-Bruxelles: 1. Peeters L., 
p.15; 2. Demeyer. 12; 3. Hi­
nault, 10; 4. De Vlaeminck, 
8; 5. Dierickx, 6: 6. Kuiper. 
4; 7. Pevenage, 3; 8. Maer-

. tens. 2: 9. Vandenbrouche. 2: 
• 10. Jacobs. 1. 

Tours-Versailles: 1. Zoetemelk. 
p. 15: 2. De Muynck. 12; 3. 

- Kuiper. 10; 4. De Vlaeminck, 
8; 5. Danguillaume. 6; 6. 

- Teirlinck, 5; 7. Van Katwijk 
, P.. 4; 8. Priem. 3; 9. Pe-
' vensge. 2; 10. Van Katwijk 

J.. 1. 
Giro di l.ombardia: 1. Baron­

chelli. p. 15; 2. Vandenbrou-
' che, 12; 3. Bitossi. 10; 4. De i 

Witte. 8; 5. Panizza, 6; 6. 
- Vandi, 5; 7. Zoetemelk. 4; 8. 

De Muynck. 3; 9. Perletto. 
1 2; 10. Fabbri, 1. 
Classifica: 1. De Vlaeminck. 

. p. 89; 2. Raas. 43; 3. Moser. 
40; 4. De Witte, 37; 5. Kne 
temann, 35. - ._^ 

CAMPIONATO 
DEL MONDO . 

1. Moser. p. 40; 2. Thurau, 30; 
. 3. Bitossi, 25; 4. Kuiper. 20; 
i 5. Perurena, 15; 6. Chalmel, 
t 10; 7. Esclassan. 8; 8. Hi-
; nault. 6; 9. Saronni, 4; 10. 
! Godefroot, 2. . 

CAMPIONATI * • - -
NAZIONALI 

Belgio: I. Pollentier. p. 7; 2. 
Bruyère. 5; 3. Wellens, 3; 4. 
Van Springel, 2; 5. Jacobs. 1. i 

CUOnti (mp^cm^ r • 

rD Pio FABI spa 
SEDE SOCIALE: Via Togliatti, 3 
42025 LUZZARA (Sc^to Emilia) 
Telefoni (0522) 835119-835.135 

Il quartetto sovietico vince a SAN CRISTOBAL 
il Campionato del mondo dei 100 chilometri 
su bicicletta COLNAGO (la bici dei campioni) 


